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COLLETTA O Dio dei nostri padri, che ascolti il grido degli oppres-
si, concedi ai tuoi fedeli di riconoscere nelle vicende della storia il
tuo invito alla conversione, per aderire sempre più saldamente a
Cristo, roccia della nostra salvezza. Egli è Dio…  Amen.

Il popolo di Israele è schiavo in Egitto e soffre, Mosè è in esilio. Il testo sacro
narra l’amore di Dio, che si premura di liberare il  popolo che egli ha scelto
come suo, e prende l’iniziativa. Chiama Mosè e gli affida la missione di guidare
il popolo verso la libertà e la terra promessa. La rivelazione del nome è il segno
decisivo per l’autenticità della visione e della missione.

Dal libro dell’Esodo
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro,
suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il de-
serto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli ap-
parve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò
ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si con-
sumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo gran-
de spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si
era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè,
Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti
i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!».
E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché



aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato
la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa
dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per
liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra
verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono
latte e miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e
dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diran-
no: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio
disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli
Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mo-
sè:  «Dirai  agli  Israeliti:  “Il  Signore,  Dio dei  vostri  padri,  Dio  di
Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi”.
Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò
ricordato di generazione in generazione». Parola di Dio.

Il Signore ha pietà del suo popolo.
Benedici  il  Signore,  anima
mia, quanto è in me benedica
il suo santo nome. Benedici il
Signore,  anima mia,  non di-
menticare tutti i suoi benefici.
R.
Egli perdona tutte le tue col-
pe, guarisce tutte le tue infer-
mità, salva dalla fossa la tua
vita,  ti  circonda  di  bontà  e
misericordia. R.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli op-
pressi.  Ha  fatto  conoscere  a
Mosè le sue vie, le sue opere
ai figli d’Israele. R.
Misericordioso e pietoso è il
Signore, lento all’ira e grande
nell’amore.  Perché  quanto il
cielo è alto sulla terra, così la
sua misericordia è potente su
quelli che lo temono. R.

Paolo porta l’esempio di quegli israeliti che pur avendo ricevuto i doni di Dio
nella liberazione dalla schiavitù, non entrarono nella terra promessa a causa dei
loro peccati. La stessa sorte può essere riservata ai cristiani di Corinto (e anche a
quelli di oggi) i quali, pensando che bastasse il battesimo per essere salvi, erano
tornati ai comportamenti peccaminosi del passato.
.
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti
sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati
in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo



stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: be-
vevano  infatti  da  una  roccia  spirituale  che  li  accompagnava,  e
quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gra-
dita a Dio e perciò furono sterminati  nel  deserto.  Ciò avvenne
come esempio  per  noi,  perché  non  desiderassimo cose  cattive,
come essi le desiderarono. Non mormorate, come mormorarono
alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste
cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per
nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tem-
pi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.
 Parola di Dio. 
Lode e onore a te, Signore Gesù!  Convertitevi, dice il Signore, il
regno dei cieli è vicino.Lode e onore a te, Signore Gesù!

Gli Ebrei erano abituati a legare avvenimenti dolorosi e tragici ai peccati com-
messi dalle vittime. Gesù lo nega decisamente qui e altrove. Invita tutti, piutto-
sto, ad approfittare di questi avvenimenti e a renderli invito pressante alla con-
versione del cuore, perché chi non si converte corre verso la morte senza sal-
vezza. Non c’è tempo da perdere. Ma Dio conosce il cuore degli uomini e, at-
traverso Gesù, fa sapere che concede a tutti il tempo di ravvedersi e convertirsi.
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di
quei  Galilei,  il  cui  sangue Pilato aveva fatto scorrere  insieme a
quello  dei  loro  sacrifici.  Prendendo la  parola,  Gesù  disse  loro:
«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per
aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, pe-
rirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali
crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli
di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi
convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche questa
parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vi-
gna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vi-
gnaiolo:  “Ecco,  sono  tre  anni  che  vengo  a  cercare  frutti  su
quest’albero,  ma  non  ne  trovo.  Tàglialo  dunque!  Perché  deve
sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo an-
cora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il



concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglie-
rai”». Parola del Signore.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della ter-
ra. E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu
concepito di  Spirito  Santo nacque da Maria  Vergine,  patì  sotto
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il
terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di
Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la
vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli
O Dio, noi non possiamo dubitare della tua bontà. Tu conosci la forza distrut-
trice del male e ascolti il grido degli oppressi e dei sofferenti. Per questo ti dicia-
mo: Padre, ricordati di noi!
1. Per la Chiesa: conducila tu, Signore, come hai guidato Mosè nel deserto,

affinché possa essere un  faro di speranza e amore per tutti i popoli. Preghia-
mo.

2. Per chi ha responsabilità politiche e sociali: come hai mostrato la tua poten-
za al cuore ostile del faraone, concedi loro saggezza e giustizia, affinché pos-
sano assicurare la pace e il bene comune. Preghiamo.

3. Per i peccatori e i penitenti: tu che continui a donare a ciascuno la possibili-
tà di pentimento e conversione, donaci il coraggio di tornare a Te con cuore
sincero. Preghiamo. 

4. Per chi soffre e per chi è oppresso: tu che hai udito il grido del tuo popolo
in Egitto, ascolta il pianto di chi oggi soffre e dona loro conforto e libera-
zione. Preghiamo 

5. Per i giovani: ispira in loro il desiderio di seguire i tuoi insegnamenti e di
crescere nella fede. Preghiamo.

6. Tu che chiami morti alla vita, chiama alla pienezza della tua beatitudine i
nostri cari defunti. Preghiamo.

O Padre, noi non possiamo sentirci esonerati dal fare la nostra parte. Rendi fe-
conda di bene la nostra esistenza. Ognuno possa rallegrarsi dei frutti di giustizia
e di pace che scopre accanto a sé. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.

Fiamma viva della mia speranza questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita nel cammino io confido in Te.



Ogni lingua, popolo e nazione trova luce nella tua Parola.
Figli e figlie fragili e dispersi sono accolti nel tuo Figlio amato.


